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Scioperi 

Mortillaro 
contrario 
a una legge 

DAL NOSTRO INVIATO 

t . RIGHI RIVA 

• i ORIA S GIULIO «Anno 
non facile Ira Urano e Saiur 
no» La Federmeccamca ha 
sfoderalo una vena Inconsul
ta di mondanità e d Ironia 
dando un titolo astrologico al 
suo convegno sulle prospetti 
ve dell'68 La platea è quella 
degli Imprenditori del Pie
monte orientale ma si pensa 
in grande, su scala italiana e 
internazionale Intatti a tener 
banco sono I grandi capi na
zionali Luigi Lang e Felice 
Mortillaro, che hanno scelto 
per interlocutori Intellettuali 
come Miglio e Dell Aringa e 
un avversario istituzionale II 
segretario Cgll Fausto Berti-
nolll Appena si entra nel me 
rito, di colpo svaniscono 
mondanità e ironia a far le 
domande sono gli imprendi
tori locali, ed e subito la lita
nia del costo eccessivo del la
voro, dell'amministrazione 
pubblica disastrata del corea 
ni e del giapponesi che fanno 
cinque giorni di ferie ali anno 
e lavorano il doppio del no 
•tri, dei polillcl che frustrano 
con la loro demagogia tutti gli 
aloni degli Imprenditori 

Cosi a Bertinotti risulta age
vole ricordare le più vistose 
Contraddizioni del nostri capi
tani d'Industria «Slete riusciti 
(non discutiamo qui sulla bru
talità del sistemi usati) a risa 
nare in questi anni II sistema 
delle imprese, ma scaricando 
costi e inefficienze sulla pub
blica amministrazione Avete 
imposto II diritto del più forte 
al sindacati dell'Industria re
duci da una sconfina ora non 
lamentatevi se I settori corpo
rativi del terziario che deten 
nono rendite di posizione 
hanno Imparato da voi a far 
valere la lorza Volete strappa 
re al settore pubblico ogni in
trapresa conveniente, e nello 
stesso tempo vi lamentate che 
non si formi una Imprendilo 
ria pubblica docente Alla li 
no, gridate contro I ammlnl 
strazione senza alcun costruì 
lo, ma come sempre cercare 
di prendetela coi salari dei 
lavoratori! 

Interessante la risposta di 
Felice Mortillaro, molto dura 
ma luori dagli schemi «Non 
chiediamo privatizzazioni per
ché sappiamo che I buoni al
iar! sono privati da sempre 
non chiediamo la legge sugli 
scioperi perché servirebbe so
lo nel settore privato, dove 
non è politicamente praticabi 
le Non è vero che si può lare 
a meno dell assistenza pubbli
ca, né che I pubblici servizi 
•lana cosi Inefficienti II con 
ITASIO centrale di oggi non è 
quello Interno alla fabbrica, 
ma è la concorrenza Interna
zionale E visto che il sistema 
delle imprese è su questo 
fronte, agraviamolo di ogni 
vincolo, rinunciando al tempo 
stesso a ogni lavoro dello Sta
to Non chiedeteci aumenti 
nell'BS non ci sono risorse, e 
quelle poche vogliamo dlstn-
bulrle Individualmente, non 
certo collettivamente 

Scioperi 
Bodrato 
critica 
il governo 
N i TORINO «La regolamen
tazione per legge dell esercì* 
zio del diritto di sciopero può 
ledere la libertà sindacale7* Il 
quesito proposto alla tavola 
rotonda alla quale hanno par* 
tecipato politici e dirigenti sin
dacali su Invito del Pst ha rice* 
vuto una risposta univoca e 
netta l autonomia, la libertà 
sindacale non devono essere 
lese E dal dibattilo è emersa 
anche una notevole conso
nanza sulle vie possibili per 
approdare a un risultata che 
tuteli I buoni diritti del cittadi
no utente del servizi pubolici 
senza intaccare il diritto di 
sciopero II segretario Uil Ben
venuto ha detto che la propo
sta di legge del sen Giugni, 
presidente della commissione 
lavoro di palazzo Madama, è 
molto vicina alle posizioni dei 
sindacati, e ha giudicato posi
tivamente le iniziative legisla
tive dei partiti e II convegno 
promosso a Roma dal Pel 
«L'appoggio dato dal Partito 
comunista all'Intesa delle tre 
confederazioni ha un grande 
valore polìtico» 

Il nodo da sciogliere è deli
cato Come aveva già (atto il 
vicepresidente del gruppo so* 
clalista alla Camera, Cardelti, 
aprendo i lavori, anche II vice* 
segretario della De Bodrato 
ha polemizzato, senza nomi* 
nano, con Gorla «In questa 
materia non si può procedere 
con le decretazioni, è dal con
fronto tra le terze politiche 
che può venire una legge ade
guata» con la regolamenta
zione del ricorso allo sciope
ro, «si eviterà lo svuotamento 
della capacità di rappresen
tanza del lavoratori da parte 
delle tre confederazioni» 

I codici di autoregolamen
tazione - ha ricordato Piero 
Fassino della segreteria nazio
nale Pei - sono stati In questi 
anni un'esperienza concreta, 
e hanno funzionato anche ae 
si è visto poi che non sono 
sufficienti In una società che 
diventa più complessa È par
tendo da quetl esperienza, 
non negandola che ora si 
tratta di verificare come è pos
sibile andare avanti Ma oc
corre capire bene cosa si vuo
le regolare Un problema che 
non risolveranno mai I codici 
di autoregolamentazione né 
alcuna legge è quello della 
rappresentanza del sindacato 
Il problema della rappresen
tanza (altra cosa è la regola
zione del conflitto, ha detto 
Giugni) è risolto solo dal con
senso che i sindacati ricevono 
dai lavoratori organizzati, e 
ciò richiede che dalla «demo
crazia della ratifica» degli ac
cordi si passi alta «democrazia 
del mandato* per cui chi va a 
trattare è in condizione di 
esprimere esaltamente la vo
lontà e le indicazioni dei lavo
ratori Se questo non avviene, 
I lavoratori incrociano le brac
cia «La crisi di rappresentan
za non si supera dunque con 
atti normativi o con interventi 
autoritari» 

Giuliano Amato Alfredo Reichlin 

Domani dibattito alla Camera 
preceduto da vertice di maggioranza 
Passeranno le modifiche 
proposte da alcuni settori de? 

• Mediobanca 
sprint finale tra polemiche 
Domani si dovrebbe definitivamente decidere per 
la privatizzazione di Mediobanca. In serata si riuni
rà la commissione della Camera per ascoltare le 
dichiarazioni di intenti dei ministri Granelli e Ama
to. Qualche ora prima un vertice di maggioranza 
deciderà se accogliere o meno le modifiche al 
piano originario prospettate da alcuni settori de. Si 
Inacidiscono intanto le polemiche 

EDOARDO OARDUMI 

MI ROMA Solo qualche ora 
prima dell'avvio, alla commis
sione Bilancio della Camera, 
della discussione finale sulla 
privatizzazione di Medioban
ca, un vertice pentapartito de
ciderà quale dovrà essere 11 fu
turo assetto azionarlo del 
principale Istituto d'affari ita
liano. Tra le 17 e le 20,30 di 
domani pomeriggio, dopo an
ni di discussioni, polemiche e 
manovre, le forze di governo 
dovranno definitivamente fis
sare le loro posizioni E quali 
saranno effettivamente, anco

ra di preciso non si sa 
Negli ultimi due giorni ha 

preso quota una proposta, so
stenuta da ambienti democri
stiani, in base alla quale do
vrebbe essere modificato il 
piano finora in discussione 
che prevede una part fazio
ne paritaria al capitale della 
banca nella misura de) 20 per 
cento sia da parte delle tre 
banche pubbliche che dei co
siddetti «privati eccellenti» La 
novità consisterebbe nell'ele-
vare le quote fino al 25 per 
cento Secondo I sostenitori 

di questa soluzione, ciò con
sentirebbe di garantire meglio 
la posizione dell azionista 
pubblico rendendo molto più 
onerosa 1 eventuale costitu
zione di una maggioranza tut
ta privata 

Se una tale modifica pas
sasse, comporterebbe da par
te dei privati l'ulteriore esbor
so di una cifra vicina ai 200 
miliardi e un allargamento del 
loro gruppo di comando, non 
potendo un singolo azionista 
detenere più del 2 per cento 
del capitale Per quanto ri
guarda 1 lii e le sue banche si 
avrebbe, in modo corrispon
dente, un mancato guadagno 
di analoga entità I principali 
protagonisti dell'affare non 
possono quindi guardare con 
molta benevolenza a questo 
imprevisto cambiamento dei 
programmi E tuttavia le loro 
reazioni, almeno finora, sono 
state Improntate a grande pru
denza Secondo alcune indi
screzioni, to stesso presidente 
di Mediobanca, Antonio Mac

cabeo, interpellato dal mini
stro Granelli, avrebbe espres
so la convinzione che ì grandi 
privati non avrebbero a que
sto riguardo sollevato obiezio
ni dirompenti 

Si è creata insomma l'im
pressione che Agnelli, Pirelli e 
soci accetteranno di pagare 
un prezzo aggiuntivo pur di 
vedere finalmente arrivare In 
porto un'operazione il cui ca
rattere di effettiva privatizza
zione dell'istituto non verrà 
modificato per il fatto che le 
banche dell'In avranno il 25 
per cento del capitale piutto
sto che il 20 

Come sempre più rissosi 
sono invece i commenti pro
venienti dai settori politici che 
in queste ultime settimane si 
sono fronteggiati, dentro la 
maggioranza governativa, per 
condizionare nei modi a loro 
più favorevoli i termini defini
tivi dell accordo 11 socialista 
Santarelli ha accolto ieri con 
dichiarazioni astiose quella 

che viene descritta come una 
vittoria del democristiano Ci
rino Pomicino, le cui manovre 
dilatorie vengono bollate co
me indebita ingerenza nelle 
prerogative dell esecutivo II 
tutto appare però come un la
vorio di bassa cucina che re
sta ben lontano dal merito ve
ro dei problemi in discussio
ne A questi ha richiamato in
vece ancora ieri II comunista 
Alfredo Reichlin che in una in
tervista ha definito la Medio
banca che si viene formando 
«come il club dei club formato 
da pochi industriali che, attra
verso la banca, decidono i 
grandi affari in Italia» Reichlin 
ha confermato l'opposizione 
del Pel a una operazione che 
non vada nella direzione di 
porre Mediobanca «al servizio 
dell'economia italiana e di tut
ti gli imprenditori» Quella co
munista, dice Reichlin, non e 
una vecchia polemica su pub
blico e privato ma un richia
mo a un ruolo dello Stato che 
detti nuove regole per tutti 

Fs, 
Domani sc iopero negl i aeroporti, a fine m e s e b locco nel le ferrovie 
Ancora risposte durissime alla direttiva del ministro 

incontra i sindacati 
Tentativo in extremis del ministro Mannino per 
scongiurare i quattro giorni di blocco nelle ferrovie 
a fine mese: per mercoledì prossimo sono stati 
convocati i rappresentanti dei sindacati confedera
li e quelli del sindacato autonomo Ftsafs «per un 
esame complessivo delia situazione». Intanto do
mani blocco negli aeroporti per lo sciopero del 
personale di terra. 

Wm ROMA «Sta prendendo 
piede una cultura reazionaria 
che tende a credere che 
chiunque lanci slogan anti
sciopero possa diventare una 
specie di eroe popolare E 
quello che sembra credere 
anche il ministro Mannino che 
si atteggia a rampante della 
politica per la sua nefasta ini
ziativa» Toni durissimi Ieri 
mattina al direttivo della Cgll, 
sulla questione della sempre 
riaffiorante volontà dt una leg
ge antisciopero e sulla diretti 
va del ministro Mannino Le 

frasi riportate sono del segre
tario generale aggiunto, Otta
viano Del Turco E suonano 
particolarmente significative 
in un clima surriscaldato dalla 
proclamazione di ben quattro 
giorni di blocco nei trasporti 
ferroviari (preceduti dallo 
sciopero dei lavoratori aero
portuali di domani) mentre 
nello stesso consiglio di am* 
ministrazioone delle Fs sem
bra infuriare la polemica sulla 
possibile applicazione delta 
direttiva antisciopero del mi
nistro 

Prosegue Del Turco «Die
tro la direttiva di Mannino e è 
il tentantivo e la volontà di 
smantellare a colpi di piccone 
il diffìcile lavoro di compro
messo che stiamo realizzando 
con Cisl e Uil sulla regolamen
tazione del diritto di sciope
ro» E Pizzinato dà alla propo
sta di autoregolamentazione 
messa a punto dai sindacati 
un valore (ormale, afferman
do che «va sottoposta al dibat
tito ed al voto segreto di tutti 1 
lavoratori interessati, perché 
assuma il valore di un patto di 
solidanetà e civiltà tra lavora
tori e utenti» 

La polemica sulla direttiva 
Mannino non si attenua nem
meno all'interno dell'Ente Fs, 
an?i Ieri è stata la volta dell'u
scita pubblica del direttore 
generale Giovanni Coletti Al
le tante voci dubbiose, se non 
decisamente contrarie, ri
sponde tagliando corto con 
un «Le direttive del ministro si 
seguono» Una chiara pressio
ne in vista della riunione del 
consiglio di amministrazione 

fissata per il prossimo 21 gen
naio che dovrà esaminare le 
indicazioni ministeriali Su 
queste, conclude Coletti, «il 
consiglio di amministrazione 
potrà sollevare dubbi inter
pretativi, ma non ci sono le 
condizioni per eluderle». 

Intanto per mercoledì è an
nunciato l'incontro tra il mini
stro Mannino ed i rappresen
tanti della Fisafs, seguito da 
un analogo confronto (due 
ore dopo) con delegazioni dei 
sindacati confederali e della 
direzione dell'Ente Un chiaro 
tentativo di scongiurare gli 
scioperi, proprio mentre ven
gono precisate le ragioni delle 
agitazioni die bloccheranno 
le ferrovie per quattro giorni 
alla fine del mese «L'Ente ha 
costretto i sindacati confede
rali dei ferrovieri a dichiarare 
lo sciopero dopo una sene di 
ripetute inadempienze con
trattuali», ha sottolineato il se
gretario na?ionale della Uil 
trasporti, Aiazzi «Ci auguria
mo - ha concluso - che il mi
nistro dei Trasporti Mannino 

dopo essere stato così solleci
to a scovare le iniziative anti-
Cobas voglia ugualmente "ri
pescare" quelle contro le ina
dempienze contrattuali delle 
imprese» 

Sciopero confederale con
fermato, quindi, per il 31 gen
naio e \* febbraio, preceduto 
dal blocco dei macchinisti dei 
Cobas (28 e 29 gennaio) e 
dallo sciopero della Fisafs il 
30, mentre len sono nati an
che i Cobas dei ferrovieri del
le stazioni nell'assemblea del 
coordinamento nazionale 
svoltasi a Firenze alla quale 
hanno partecipato captazio
ne, capigestione. assistenti, 
manovratori e deviaton 

Nel corso dell'assemblea è 
stata letta una lettera del car
dinale Potetti in cui il porpora
to precisa che la conferenza 
episcopale non ha mai discus
so di problemi attinenti alla 
regolamentazione del dintto 
di sciopero «Le posizioni ap
parse in questi giorni - dice 
Potetti - sono mie valutazioni 
personali» 

Trentin: «Lucchini 
ripropone 
la concertazione 
neocorporativa» 

Il secretano confederale della Cgil Bruno Trentin (nella 
foto) riprendendo 1 temi affrontati II giorno prima nella 
relazione al direttivo confederale, ha di nuovo risposto alle 
proposte del presidente della Confindustna Luigi Lucchini, 
accolte positivamente dal numero due della Cgll Ottaviano 
Del Turco Mentre la Confindustna tace su occupazione, 
investimenti nel Mezzogiorno riforma del sistema contri
butivo diritti sindacali - na detto Trentin - Lucchini propo
ne di riprendere in esame un piano per l'Iva e sugli sgravi 
fiscali ma dopo la Finanziaria e il varo di una legge anti
sciopero iE difficile non vedere in queste dichiarazioni la 
ripropostone, anche più arrogante che in passato, della 
concertaz.one neocorporativa con l'obiettivo di stroncare 
I iniziativa sindacale» 

Del Turco: «No 
al patto sociale 
con questo 
governo» 

«Tra noi - ha detto Ottavia
no Del 1\irco ieri al direttivo 
della Cgil a proposito delle 
reazioni alle dichiarazioni 
di Lucchini - riemerge II 
vecchio contenzioso sulla 
concertazione E' un pro-
bleraa inesistente, perché 

• • • • • • • • — » - ™ ^ ™ > » oggi non esistono le pre
messe per alcun tipo di concertazione o di scambio l'at
tuale governo non e in condizioni di proporre e realizzare 
un qualsiasi palio con le lorze sociali E la Conlindustria 
sta conducendo in autonomia la sua personale politica dei 
redditi, mentre per realizzare un piano Importante sul fisco 
sarebbero necessari accordi e alleanze» 

Pizzinato: «Siamo 
per una politica 
di tutti 
I redditi» 

Anche il leader della Cgll 
Antonio Pizzinato s'è inseri
to nella polemica sulla con
certazione nel concludere 
ieri 11 direttivo confederale, 
ribadendo il rifiuto del tetti 
e delle triangolazioni avan
zati in nome della politica 
dei redditi «Noi slamo per 

una politica di tutti i redditi - ha affermato - partendo da 
una vera riforma fiscale Mentre I esperienza degli anni 
scorsi ha dimostrato che da noi si vorrebbe il consenso per 
continuare a intervenire solo sul salari e sul redditi da 
lavoro dipendente» Pizzinato ha poi incitato II sindacalo 
ha sviluppare I iniziativa per la modifica della legge finan
ziarla, e per gli obiettivi sul fisco (ha ricordato la manifesta
zione nazionale a Milano che si terrà il 6 febbraio), il 
Mezzogiorno e il lavoro femminile. 

Rubbl: «Un errore 
rinunciare 
a un patto 
sociale» 

sociale «Sarebbe un grave 
" ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " — errore escludere aprioristi
camente la prospettiva di un rinnovato patto sociale coma 
punto di arrivo di un serrato confronto Ira governo, sinda
cati e imprenditori» 

Durante un incontro a Bo
logna con alcuni operatori 
economici, il sottosegreta
rio alla presidenza defCon-
sigilo, il de on Rubbl, ha 
sottolineato l'esigenza del
l'impegno nel conlronto 

[ale "—"-

Forse a gennaio 
in busta paga 
le 60 mila lire 
per il coniuge 

60mila lire Scia 360 a « 0 
mila lire) della detrazione 
per ti coniuge a carico, sta
bilito dalla manovra fiscale 
del governo, secondo una 
circolare delle Finanze pò-
Irà essere effettuato dai so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ • * — stituti d'imposta con le bu
ste paga di gennaio o febbraio I sostituti d'imposta, preci
sa la nota attribuiranno il maggiore Importo all'atto del 
conguaglio di fine anno 1987. da effettuarsi nelle retribu
zioni dei mesi di gennaio o febbraio 1988 

I giapponesi 
si accorgono 
di lavorare 
troppo 

Un sondaggio compiuto 
dalla massima confedera
zione sindacale nipponica, 
il Sohyo, ha scoperto che II 
70 per cento dei lavoratori 
giapponesi si considera 
troppo oberata di lavoro, 
mentre oltre il 80 per cento 

• • ^ » lamenta una scadente qua
lità della \ita, Per migliorare il salarlo medio di 256 mila 
yen dovrebbe aumentare di 100 mila yen (950 mila lire), 
dovrebbero ridursi le ore lavorative e crescere le ferie 
retribuite 

La Mira Lama 
di Genova 
decide 
200 licenziamenti 

La Filcea, il sindacato dei 
chimici Cgil, ha reso noto 
che la Mira Lanza ha dato il 
via nei giorni scorsi alle 
procedure di licenziamento 
dt circa 200 lavoratori delio 
stabilimento di Genova. Il 
numero due della Rice» 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ™ Franco Chirlaco ha dichia
rato che l'azienda ha preso la decisione «in maniera unila
terale e nonostante avesse, solo alla fine del 1987, già 
preso impegni diversi col sindacato» Chiriaco ha annun
ciato la risposta del sindacato in termini -di mobilitazione 
e di lotta», che verrà decisa dal Coordinamento sindacale 
del prossimo 21 gennaio 

RAUL WITTEMBERQ 

~ Le denunce sugli sconvolgimenti all'Alfa-Lancia 

operai, tante auto in più» 
>ma-Fiat a Pomigliano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

WB NAPOLI A differenza di 
quanlo sta accadendo nella 
fabbrica di Arese in quella di 
Pomigliano il numero del la 
voratori «parcheggiati» In cas 
M Integrazione non tende a 
diminuire ma anzi cresce 
Erano 3 769 alia line di di
cembre '86, quando I In si è 
liberata dell'Alfa Romeo so
no saliti a 4 005 al 31 dicem 
bre 1887, dopo un anno di gc 
Mone Fiat Se si contano 1500 
e più operai «dimissionati, si 
ricava che la lorza lavoro real 
mente Impiegata nei ritmi prò 
duttlvl ha subito un salasso di 
poco Inferiore al dieci per 
cento L'arida oggettività delle 
dire (7 880 persone in produ 
Itone contro lo 8 627 di un 
anno prima) da sola non 6 sul 

llctente a rendere I idea dei 
profondi sconvolgimenti in at
to ali interno dell'Alfa-Lancia 
di Pomigliano 

•Il padrone Fiat impone 
non solo un regime di super-
sfruttamento in fabbrica, ma 
tenta di far passare la sua con
cezione della vita anche nei 
momenti di tempo lìbero de
gli operai» ha detto il segreta-
no della sezione comunista 
Alla Lancia di Pomigliano 
Vincenzo Barbato aprendo il 
convegno svoltosi ieri a Napo
li brano presenti traglialtn II 
segretario nazionale della 
Tram Angelo Alroldi e il re
sponsabile della commissione 
lavoro del Pei Antonio Basso-
Imo 

Per sgomberare II terreno 

dal sospetto di una critica 
ideologica alla Fiat, Barbato 
ha sottolineato che i comuni 
stl considerano la presenza 
della casa tonnese nettarea 
napoletana e meridionale 
•come una grande occasione 
che può essere utile allo svi
luppo industriale, civile e de
mocratico del Sud» Ciò detto, 
però, è innegabile che I posti
vi risultati produttivi finora ot
tenuti dalla Fiat sono il frutto 
esclusivamente del maggior 
sfruttamento della manodo
pera Sono state prodotte In
fatti 170 vetture al giorno In 
più con 750 dipendenti in me
no La media quotidiana con 
Tiri,erad!500-5l5auto Sotto 
la Fiatdi 670-690 tra Alla 33 e 
AutoblanchiYIO Le previsio
ni per 188 puntano ad un rit
mo di 730 macchine al gior 

no In particolare ha subito 
un'impennata la produzione 
dlYlO 

«Davvero la Fiat pensa di 
poter continuare a lungo - ha 
detto Antonio Bassolino - sul
la strada attuale spingendo la 
vita degli operai oltre ogni li
mite di sopportazione7 Le fab-
bnche Fiat tanno parte della 
Repubblica italiana, di una Re
pubblica fondata sul lavoro e 
non sul profitto visto come un 
bene assoluto» Il segretano 
della Fiom Airoldi ha annun
ciato I intenrione del sindaca
to di nnnovare completamen
te I consigli di fabbnea in tutto 
Il gruppo Fiat (e quindi anche 
a Pomigliano), in vista della 
prossima veitenza contrattua
le che dovrà avere - ha detto 
- come punto d attacco la di
fesa delle condizioni salanali 
e di lavoro degli operai 

Ingrao e Foa: «A sindacato delle diveràtà» 
• • BOLOGNA Nel dibattito 
Barcellona e Ardigò hanno 
portato il pessimismo dell in
telligenza Foa ed Ingrao I ot
timismo della volontà Ovvia
mente, schematizziamo Alla 
fine, però la speranza è co
mune è possibile coniugare 
soggettività e progettualità, 
battere la «cultura del puro 
possesso» per «riprenderci» i 
valori di solidarietà e trasfor
mazione di liberazione C è 
bisogno, però, di una inonda
zione del sindacato (Ingrao), 
di più radicalità e discontinui
tà, cioè meno continuismo, 
nella sua analisi (Barcellona, 
Ardigò e lo stesso Foa) 

Per Barcellona, occorre cri 
ticare la «retorica» dei punti di 
vista, reimparare a prendere 
posizione, a scegliere Di fron
te ad una società che ha ndot-
io I uomo a «macchina desi
derante senza soddisfazione» 
e necessario tornare a Marx, 
ripartire dalla categorìa dell a-
llenazione, cioè di quelle 
«sporgenze» come le chiama 

È possibile conciliare il soggettivo e il 
progettuale? È vero che ci si può realiz
zare solo fuori del lavoro? Che natura 
deve avere oggi, il sindacato? Come 
restituire a parole quali «progetti», «ri
forma», e altre ancora, un significato 
liberatorio? A queste domande i metal
meccanici e la funzione pubblica della 

Cgll emiliano-romagnola hanno chie
sto le risposte al cattolico democratico 
Achille Ardigò, al comunista Pietro In
grao, al parlamentare della Sinistra in
dipendente Vittorio Foa, al giurista Pie
tro Barcellona Lo hanno fatto ìen a 
Bologna, di fronte ad un folto pubblico 
di delegati, sindacalisti e politici 
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Ingrao, quelle «sofferenze», 
che danno identità 11 proble
ma è sapere tener conto delle 
differenze anche interne al la
voratori, ma cogliere, pure, la 
necessita di confrontarci con 
I impresa sistema, oramai a 
carattere internazionale 

Ardigò concorda con I ana
lisi che il «pensiero debole», 
quel falso essere soddisfatti 
del proprio stato, si è afferma
to aggiunge, se esso ha avuto 
tanto successo e responsabili
tà anurie della sinistra che to 
ha accettato, «perché non ri* 
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chiede radicalità, sforzo per 
cambiare la società» C e biso
gno di andare oltre il fetici
smo «hegelo-marxista» delta 
proprietà che non ha senso 
nella società cibernetica, per 
recuperare il ruolo dei «gruppi 
di persone che compiono 
scelte morali (senza imbro
glio, ipocrisia o problemi per
sonali di carriera)» 

Foa teme, però, che in tan 
to pessimismo dilagante vi sia 
traccia di queU'-enorme mio 
pia di chi non vede le nuove 

aggregazioni, non sa accetta
re che non è più centrale il 
proprio partito, il propno sin
dacato» che è il canale attra
verso il quale passa la cultura 
della cnsi pnma, poi quella di
sperazione, ed, Infine, della 
capitolazione 11 problema è 
individuare le nuove aggrega
zioni ed accettare le diversità, 
anche quanoo queste si mani
festano in modo drammatico 
Foa è fiducioso nella sopravvi
venza nei lavoratori dell alte
rità al sistema «Altre volte si 
prevedeva 1 integrazione nel 

sistema - ha detto -, ma ciò 
non è avvenuto* 

Pietro Ingrao è partito dalla 
premessa che i rapporti, in 
questa società, sono assai più 
complessi Gli sforzi da com 
pteresono conoscere ciò che 
c'è di fronte, ripartire dalla 
«sofferenza» dei lavoratori 
espropriati di sé e alienati dal 
la società cibernetica, per in
dividuare un percorso per 
uscire da questa condiiione 
partire dal «vissutot, ancorarsi 
ad esso per fronteggiare l'im 
presa Quell'impresa-sistemn 
che impone una progettualità 
che deve divenire contratta 
zione e una dimensione Inter 
nazionale della lotta (e, quin 
di, un nuovo intemazionali 
smo) 

11 sindacato deve rifondarci 
- per Ingrao - attraverso ftg 
erogazioni dal basso e avendo 
la consapevolezza di avere, ai 
&uo interno, grandi contraddi 
zionì non risolte, pnma Ira tut 
le quella tra uomo e donna, il 
rapporto industna-ambientp 
ecc 

l'Unità 
Domenica 
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